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IL DIRETTORE D’AREA  

 

Premesso che: 

con decisione C(2015) 928 del 12 febbraio 2015 la Commissione Europea ha approvato il POR FESR 
Emilia Romagna 2014- 2020; 

l’Asse 6 “Città attrattive partecipate” del programma operativo regionale riferito agli OT 2 e 6 ha 
l’obiettivo di attuare l’Agenda Urbana in riferimento all'art. 7 del Regolamento UE n. 1303/2013, 
declinando gli interventi nelle componenti principali della modernizzazione ed innovazione dei servizi 
per i cittadini e le imprese, attraverso le ICT e la riqualificazione dei beni culturali;  

con Deliberazione di Giunta Regionale n. 614/2015 agli atti di PG/2015/0380339 del 04/06/2015 è stato 
approvato lo schema di protocollo d’intesa tra la Regione e le Autorità Urbane – intese quali 
Amministrazioni comunali ai sensi dell'art. 7 del Regolamento (UE) n. 1301/2013 - e sono stati definiti la 
struttura organizzativa e i compiti del Laboratorio Urbano, inteso come contesto che supporta la 
definizione delle nuove strategie per il rilancio e la riqualificazione delle città, a cui le Autorità Urbane 
sono chiamate a partecipare;  

 con Deliberazione di Giunta Comunale del 25/06/2015 l’Amministrazione Comunale di RE ha preso atto 
e approvato lo schema di protocollo d’intesa per l'attuazione degli obiettivi del POR-FESR Emilia 
Romagna 2014 - 2020 asse 6 “Città attrattive e partecipate”; 

in data 30/9/2015, in coerenza con la Deliberazione di Giunta Regionale PG807/2015 del 14/07/2015, 
l’Autorità Urbana di Reggio Emilia ha provveduto a trasmettere alla Regione Emilia Romagna il proprio 
documento “Strategia di sviluppo urbano sostenibile per l’attuazione dell’Asse 6 “Città attrattive e 
partecipate”, segnalando come bene/attrattore culturale selezionato per le operazioni di recupero e 
valorizzazione e per la collocazione del laboratorio aperto l’ex complesso benedettino dei SS. Pietro e 
Prospero in Reggio Emilia. 

Considerato che:  

la strategia di intervento che dovrà essere elaborata dalle Autorità Urbane si basa sull’innalzamento del 
livello di attrattività delle città rafforzando le identità culturali ed agendo in modo integrato sulla messa a 
disposizione di servizi avanzati e competenze innovative, in particolare nell'ambito ICT, attraverso la 
creazione di “laboratori aperti” e sulla valorizzazione degli attrattori culturali che rappresentano la leva di 
una nuova identità territoriale; 

 l’Asse 7 “Assistenza tecnica” del POR FESR ha l’obiettivo specifico di garantire l’efficacia e l’efficienza 
del Programma attraverso azioni e strumenti di supporto per la programmazione, l’attuazione, la 
sorveglianza, la valutazione, il controllo e la pubblicizzazione degli interventi co-finanziati secondo il 
piano finanziario del POR FESR; 

con Deliberazione di Giunta Regionale PG 1223/2015 del 31/8/2015 la Regione ha nominato gli 
“organismi intermedi” nell'ambito dell'Asse 6 e approvato lo schema di convenzione per l'assegnazione 
delle risorse di assistenza tecnica; 

con medesima Deliberazione la Giunta Regionale ha stabilito la somma assegnata e concessa ad ogni 
Comune in qualità di Autorità Urbana per il supporto all’attivazione di risorse e strumenti finalizzati alla 
realizzazione delle attività delegate ed all’implementazione della propria strategia di sviluppo urbano; 

si ravvisa la necessità di costruire un percorso di analisi e ricerca finalizzato a identificare il tematismo 
del laboratorio urbano nel modo più coerente rispetto alle dinamiche territoriali locali, anche attraverso il 
supporto di professionalità specialistiche nel campo dell’innovazione sociale/economica e dei 
processi partecipativi; 

la Giunta Comunale con Deliberazione n. 385 del 19.10.2015 ha approvato la suddetta “Convenzione 
per l’assegnazione delle risorse di Assistenza Tecnica per l’attuazione dell’Asse 6 Città Creative e 
partecipate” del POR FESR Emilia Romagna 2014-2020;  

Con determinazione dirigenziale n. 1400 del 30.12.2015 il Servizio proponente ha provveduto 
all’accertamento delle risorse per l’annualità 2015 ed alla contestuale approvazione della collaborazione 
con il Dipartimento di Economia e Comunicazione dell’Università di Modena e Reggio Emilia per lo 
“Studio di fattibilita’ del Laboratorio Urbano dei Chiostri di San Pietro con imputazione alle risorse, a 
valere sull’annualità 2015, di cui alla convenzione sopracitata approvata con deliberazione comunale n. 
385 del 19.10.2015; 



 

Rilevato che l’annualità 2016 risulta di particolare importanza per lo sviluppo della progettualità in 
oggetto l’approfondimento del tematismo del laboratorio aperto e del soggetto gestore relativamente a: 
inquadramento generale sullo state dell’arte a livello nazionale e internazionale; analisi del quadro 
socio-economico locale; individuazione di indirizzi per la selezione dei principali ambiti tematici di 
laboratorio aperto e modalità individuazione del soggetto gestore;  

 

Valutato: 

 il positivo contributo ricevuto dal Dipartimento di Economia e Comunicazione dell’Università di 
Modena e Reggio Emilia  per lo sviluppo progettuale del Laboratorio Urbano nell’ambito dello 
“Studio di fattibilita’ del Laboratorio Urbano dei Chiostri di San Pietro di cui alla Det.Dir. n. 
1400/2015;  

 che il Dipartimento di Economia e Comunicazione dell’Università di Modena e Reggio ha 
dimostrato l’interesse alla partecipazione progettuale del Laboratorio Urbano dei Chiostri di San 
Pietro nell’ambito del progetto POR FESR Emilia Romagna 2014-2020 Asse 6 – con la 
responsabilità scientifica del Prof. Fabrizio Montanari e la collaborazione di OPERA - Unità di 
Ricerca del Centro GiunO del Dipartimento di studi in oggetto per lo sviluppo del processo di 
governance istituzionale attraverso la conduzione di consultazioni/interviste dirette/focus 
groups con i diversi stakeholders locali, per individuare i soggetti interessati alla gestione 

laboratorio aperto;  

 che la collaborazione tra Comune e Università si esprime da tempo in vari modi e in diverse 
forme per la diffusione del sapere e della cultura così come nel campo della ricerca/innovazione, 
nel reciproco obiettivo di contribuire al potenziamento dei rapporti tra il mondo accademico e 
quello del sistema economico/sociale  del mercato del lavoro; 

 l'interesse dell'amministrazione comunale per la partecipazione al progetto  dell’Università di 
Modena e Reggio Emilia quale autorevole istituzione del territorio che  mantiene fattive 
collaborazioni e sinergie con le istituzioni della città e riveste un ruolo centrale di integrazione tra 
le competenze universitarie e le realtà economico, sociali e culturali, del territorio; 

Ritenuto opportuno per le motivazioni suesposte  

approvare la collaborazione con il dipartimento universitario dando atto che le attività progettuali 
condotte  saranno rivolte al tematismo del Laboratorio Aperto e del soggetto gestore con particolare 
riferimento a:  

 
 1. INQUADRAMENTO GENERALE SULLO STATO DELL’ARTE A LIVELLO NAZIONALE E 
 INTERNAZIONALE (30%) – sulla base dello schema tracciato da prof. Montanari 

 Analisi della letteratura di riferimento su temi quali “incubatori sociali”, “innovazione sociale”, 
“partecipazione”  

 Mappatura degli incubatori sociali operanti in Italia e all’estero 

 Analisi di benchmark sul campione di incubatori sociali precedentemente individuato 

 Interviste a testimoni privilegiati ed esperti 
 

 
 2. DIMENSIONE LOCALE: ANALISI DEL QUADRO SOCIO-ECONOMICO REGGIANO (40%) 

 Analisi territoriale: inquadramento e mappatura degli stakeholders istituzionali in ambito 
economico, di R&S, sociale e del terzo settore presenti nel territorio reggianoAnalisi 
economica: analisi dei principali trends, al fine di inquadrare lo stato dell’arte dell’economia 
locale e le prospettive di sviluppo;  

 Analisi sociale: inquadramento delle principali dinamiche di sviluppo socio-demografico e 
occupazionale, in modo da fare un quadro dei bisogni del sistema sociale reggiano e 
delineare le prospettive in correlazione alla rete del terzo settore; 

 L'attività sarà si strutturata con due modalità parallele: 
 

 raccolta e selezione dei dati quali/quantitativi dalle diverse fonti istituzionali  (Comune, 
Provincia, Camera di Commercio, UNIndustria, LegaCooperative,…),  anche con il 
contributo dei funzionari interni all’Amministrazione; 

 processo di governance istituzionale strutturato attraverso consultazioni/interviste 
dirette/focus groups con i diversi stakeholders locali individuati, allo scopo di intercettare 
interessi comuni, delineare obiettivi e strategie. Questa fase è essenziale non solo per 



 

“tastare il polso” delle dinamiche socio-economiche locali ma anche per  individuare 
preliminarmente i possibili soggetti che potranno essere interessati a collaborare con il 
Comune nell’ambito del laboratorio aperto (in sostanza per evitare che il bando di gara per 
l’individuazione del gestore possa andare deserto). 

 3. OTPUT DELLA RICERCA (30%). Rielaborazione critica dei contenuti di cui ai punti 1 e 
2 e formulazione di indirizzi inerenti la selezione dei principali ambiti tematici di riferimento 
(uno o più) per il laboratorio aperto e le modalità di individuazione del soggetto gestore. 

 
approvare  la collaborazione per l'annualità 2016 con l’Università di Modena e Reggio, nello specifico 
con il Dipartimento di Economia e Comunicazione, per la realizzazione delle progettualità inerenti la 
realizzazione del  “Laboratorio Urbano da realizzarsi nell’ambito del progetto POR FESR Emilia 
Romagna 2014-2020 Asse 6 presso il l’ex Complesso benedettino dei SS. Pietro e Prospero a Reggio 
Emilia, assumendo  con il presente atto la spesa complessiva di € 15.000,00 ai patti e condizioni 
disciplinati dall’allegato A;  

 

Precisato: 

che le spese oggetto del presente provvedimento trovano copertura dalle entrate derivanti dalla 
suindicata convenzione con la Regione Emilia Romagna per il finanziamento di spese per assistenza 
tecnica al progetto di Laboratorio Urbano, come approvato con Deliberazione Giunta Comunale n. 
385/2015;  

di provvedere alle operazioni contabili relative agli accertamenti ed agli impegni di spesa per l'annualità 
2016,  secondo il disposto sottoindicato dando atto che si provvederà alla successiva rendicontazione 
delle spese sulla base delle indicazioni provenienti dagli uffici regionali competenti;  

che si provvederà con successivi atti all’impegno della rimanente disponibilità di finanziamento d € 
5.000,00, concessa dalla Regione Emilia Romagna per attività tecniche per lo sviluppo del progetto di 
Laboratorio Urbano   a valere sull'annualità 2016;  

 

Dato atto che:  

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 78 del 27/04/2015, dichiarata immediatamente 
eseguibile, sono stati approvati il Bilancio di Previsione 2015-2017 e i relativi allegati  di cui il 
D.U.P.( Documento Unico di Programmazione) che, nell’ambito dell’obiettivo 5 “Migliorare la 
capacità di crescere, attrarre e trattenere talenti creativi”, individua il progetto di restauro 
architettonico e riqualificazione funzionale dei Chiostri di  S.Pietro quale azione trasversale in cui 
cultura e creatività diventano fattori sinergici  

 con deliberazione di Consiglio Comunale si provvederà all’approvazione del Bilancio di Previsione 
2016-2018 e relativi allegati;  

 con successiva deliberazione di Giunta Comunale si provvederà all’approvazione del Piano 
Esecutivo di Gestione dell’Esercizio 2016;  

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 65 del 09.04.2015 è stata approvata la nuova 
macrostruttura dell’ente;  

 ai sensi dell’art. 50 del D. Lgs. 267/2000, con atto 21311 del 3/05/2015, il Sindaco del Comune di 
Reggio Emilia ha conferito all’arch. Massimo Magnani l’incarico di Direttore dell’Area Competitività e 
Innovazione Sociale  

 

Visti:  

 Il Decreto Legislativo n° 267 del 18/08/2000; 

 Lo Statuto Comunale; 

 il Regolamento comunale di contabilità; 

 Il Regolamento comunale per la disciplina dei contratti;  

 il Regolamento comunale di organizzazione degli uffici e dei servizi; 
 

DETERMINA 

Per le motivazioni e con le motizioni suesposte e qui richiamate  



 

 

 di provvedere nell’ambito del progetto POR FESR 2014-2020 – ASSE 7 “Assistenza Tecnica” 
Progetto Laboratorio Aperto presso l’ex Complesso Benedettino dei SS.. Pietro e Prospero in 
Reggio Emilia all’accertamento delle entrate e agli impegni di spesa derivanti, per l’annualità 
2016, dalla Convenzione con la Regione Emilia Romagna di cui alla Deliberazione G.R. n. 
1223/2015 del 31/8/2015 ed approvato con Deliberazione Giunta Comunale n. 385 el 
19.10.2015;  

 di approvare, contestualmente la collaborazione per l’annualità 2016, con il Dipartimento di 
Economia e Comunicazione dell’Università di Modena e Reggio Emilia sui tematismi del 
Laboratorio aperto come disciplinato dall’allegato schema contrattuale A);  

 di dare mandato al Servizio Finanziario di procedere alle seguenti operazioni contabili da 
riferirsi ai capitoli che nel PEG 2016 verranno iscritti in sede corrispondente al PD A513 “POR 
FESR Chiostri San Pietro” del PEG 2015, CDR A5, centro di costo 0196, contabilità ambientale 
non rilevante:  

accertamento della somma di € 20.000 come segue:  

 quanto ad € 3.000,00 al CAP. 3429 “Contributo progetto POR FESR quota fondiregionali” Piano 
Finanziario 2.01.01.02.001 

 quanto ad € 10.000,00 al Cap. 3435  “Contributo progetto POR FESR quota fondi europei” 
Piano Finanziario 2.01.01.02.001 

 quanto ad € 7.000,00 al Cap. 3436 “Contributo progetto POR FESR quota fondi statali” Piano 
Finanziario 2.01.01.02.001 

impegno della spesa di € 15.000,00 a favore dell’Università di Modena e Reggio come segue:  

 quanto ad €2.250,00 al Cap. 31429 “Prestazioni di servizi da quota regionale” Piano Finanziario 
1.01.08.03;  

 quanto ad € 7.500,00 al Cap. 31435 “Prestazione di servizi da quota fondi europei” Piano 
Finanziario  1.01.08.03;  

 quanto ad € 5.250,00 al Cap. 31436 “Prestazioni di servizio da fondi statali” Piano Finanziario 
1.01.08.03. 

 di dare atto che si provvederà al pagamento con successivo atto dirigenziale mediante 
accredito sul c/c n. intestato all’Università di Modena e Reggio Emilia sul conto di Banca di Italia 
IBAN IT23E0100003245243300037150, indicato nei disciplinari contrattuali allegati  indicando 
il  codice identifica il Dipartimento di Economia e Comunicazione e dando atto che  il codice CIG 
non è dovuto ai sensi dell’art. 3 L.136/2010 e successive integrazioni e modificazioni; 

 di richiedere l’assunzione della suddetta spesa pur nelle more di approvazione del Bilancio per 
l’Esercizio 2016, al fine di garantire la continuità gestionale e l’operatività del Servizio 
proponente, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 163 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267; 

 di disporre la trasmissione al Servizio Finanziario del presente atto per le procedure di cui 
all'art. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.  

          

                          IL DIRETTORE  

              Arch. Massimo Magnani  

 

 
Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario. 
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